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LA PERFORMANCEn SINGOLARE EVENTO DEL MUSEO ARCHINTI

Se voce e silenzio “stridono”
n Il chiostro dell’Ospedale
Vecchio è stato la suggestiva
cornice delle “Aree di frizione
insostenibili” diGianlucaCode-
ghini e Alessandro Broggi, pro-
tagonisti della performancepro-
mossadalMuseoEttoreArchinti
e andata in scena ieri sera per il
pubblico del festival. Un’instal-
lazionedal sapore dadaista arti-
colata indiversimomenti, che si
sono ripetuti ciclicamente nel
corso della serata: l’annuncio di
una conferenza, la trasmissione
di alcuni brani audio tratti dal
Manifesto per la sostenibilità cultu-
rale e gli interventi del coroQui-
dam. Tra unmomento e l’altro,
ampi spazi di silenzio nei quali
scoprire - per chiosare il titolo
della performance - «L’effetto
finale» dell’operazione, sinte-
tizzabile in un’esasperata reite-
razione di linguaggi svuotati dal
loro sensoabituale e rivestiti con

contenuti frammentari e incon-
cludenti. Ai paradossi sollevati
dall’»esperimento» il museo
Archinti dedicherà un’istalla-
zione che resterà visibile fino al
25maggio nello spazio espositi-
vo di viale Pavia.

Sil. Can.

IL CHIOSTRO
Le “Aree
di frizione...”
con Gianluca
Codeghini
e Alessandro
Broggi

L’INCONTRO n IN APERTURA DI SERATA C’È STATO TEMPO
PER UN SALUTO AL ”CONCORRENTE” LUIS SEPÙLVEDA

Donare se stessi,
la scomoda lezione
di Enzo Bianchi
Una riflessione senza “sconti” per nessuno quella tenuta dal priore
della Comunità monastica di Bose sulla gratuità dell’agire umano:
«Spesso nasconde logiche di interesse o addirittura alimenta l’odio»

ANNALISA DEGRADI

n Dopouncavallerescoomag-
gio a Luis Sepùlveda, suo “con-
corrente” diretto (stesso giorno,
stessaora)nella seratadi giovedì,
EnzoBianchi tienebensalda l’at-
tenzionedel pubblico cheaffolla
l’AuditoriumBpldiLodi,premet-
tendo che preferisce parlare in
piedi perchénonhamai soppor-
tato lepoltrone.Dopoquesto ini-
zio sorridente, conclusocon il sa-
luto affettuoso al vescovo, che è
tra il pubblico, il discorso, artico-
lato sul tema del dono, diventa
subito impegnativo,acominciare
dai riferimenti filosoficid’obbligo
agli studidiMarcelMauss,Derri-
daeBenveniste, per snodarsi at-
traverso storielle rabbiniche e
brani biblici ed evangelici, sem-
pre con la straordinaria capacità
di comunicare in modo diretto
concetti nonsemplici. Il prioredi
Bose propone un’analisi acuta,
mai convenzionale della logica
deldono:mette inguardiadalpe-
ricolo che esso possa servire, ad
esempio, per strumentalizzare
l’altro,percomprarlo, togliendo-
gli la sua libertà.«Persinogli aiuti
umanitari–osserva–talvoltana-
scondono logiche di interesse e
alimentanoviolenzeeguerre lo-
cali, come è avvenuto in Libia, o
in Siria». E non risparmia il suo
giudizio severonemmenosucer-
te iniziative umanitarie, come la
raccoltadi aiuti attraverso l’invio
didenaroconunsms:unmododi
donare che lui definisce «carità
presbite»,nel sensochepermette
di mettersi a posto la coscienza,
purché chi habisognodel nostro
aiuto stia lontano da noi.
Diqui, laconversazionesiadden-
tra in un tema cruciale per la co-
scienza cristiana, quello della
gratuità della Grazia di Dio.
Enzo Bianchi si indigna sul con-
cetto che la grazia o il perdonodi
Dio vadano meritati: si devono

accogliere, e basta. «Cristo ci ha
detto: amatevi come io vi ho
amato; non ha detto amatemi,
perché il suoamorenonesigeun
contraccambio; incambiodel suo
amore egli chiede che gli uomini
si amino gli uni gli altri, chiede
che si crei unadinamicadel bene
che si diffonda tragli uomini. Ec-
co laparadossalitàdel dono: esso
lascia ildestinatario liberodicon-
traccambiareono.Non laneces-
sità, ma la libertà è la logica del
dono». E, sempre con l’assoluta
libertàdiunavocechecanta fuori
dal coro, Bianchi offre un’inter-
pretazionedel tutto anticonven-
zionale della parabola del figliol
prodigo, che illustrachiaramente
la logicadi unamore edi unper-
dono che non vengono meritati
(«Sevidiconoche il figliol prodi-
go si èpentito, sappiate chenonè
vero: èun ipocrita,unopportuni-
sta»),maofferti gratuitamente: il
perdonononsegue ilpentimento,
ma loprovoca. E si arrivaall’idea
piùdifficiledamettere inpratica:
il donoper eccellenzaè il donodi
sestessi. Il cristianesimosovverte
la logica del dono, anche quello
fattoalladivinità:nonsidevedo-
nare ciò che si ha,maciò che si è.
Donare se stessi significa per
esempiodonare il proprio tempo,
dedicarsi, averecura, recuperare
quell’idea di prossimo che sem-
bra essere diventata estranea al
nostro tempo,così egoisticamen-
te e narcisisticamente immerso
nella legge dell’opulenza.
Èun incontro,quellocon leparole
di EnzoBianchi, dal quale si esce
sempre con qualche certezza in
meno e con qualche apertura in
più sulla complessità del nostro
vivere: un risultato salutare per
tutti.

IL DONO
Un primo piano
di Enzo Bianchi
e, sopra,
due momenti
della serata

STASERA E DOMANI

IL “TEATRO SCUOLA” IN SCENA ALLE VIGNE SI AVVIA AL GRAN FINALE
n Non si ferma il Festival di tea-
tro e musica delle scuole, ideato e
coordinato dal Laboratorio degli
Archetipi. Stasera, al teatro alle
Vigne dalle ore 20.30, si comince-
rà con il Laboratorio delle diverse
abilità che, insieme alla 5° B del
Maffeo Vegio, porterà “Ripenso il
tuo sorriso”. A seguire la scuola
primaria Battisti di Sordio e la Ca-

sa circondariale di Lodi si esibiran-
no in “Le avventure di Pinocchio”,
quindi ci saranno la 5° D e la 5° M
del Maffeo Vegio con “Discipuli in
mali temporis: la storia dei ragaz-
zi”, e “I libri volanti”. Domenica, in-
vece, la 2° A della scuola primaria
Pascoli aprirà il pomeriggio, alle
15.30, con “Il laccio della strega”,
mentre la 3° M del Maffeo Vegio

reciterà “Una nonna tutta nuova” e
la 3° B della Pascoli interpreterà “Il
mito dell’arcobaleno”. La serata ve-
drà salire sul palco la 3° A della
scuola Cabrini e la 3° B del Vegio
con “Memorie del Po”. La 3° A e la
5° A del Maffeo Vegio conclude-
ranno gli spettacoli del weekend
con “Vita avventurosa di Teodoro”
e “Amori”. (F. G.)

Guarda la fotogallery di tutti
gli eventi del festival sul sito:
www.ilcittadino.it


